SHORT-TERM MOBILITY 2008
Soggiorno di Dave Dunham Ellis presso il CNR-IVALSA di Sesto Fiorentino (FI)

Relazione scientifica

La visita del Prof. David Dunham Ellis presso il CNR-IVALSA di Sesto Fiorentino (FI) è iniziata il giorno 18.5.2008 e si è conclusa il giorno 28.5.2008. Come previsto dal programma a suo tempo presentato a supporto della domanda di sogiorno (Short-term mobility 2008), durante tale periodo è stato portato a compimento uno studio relativo alla crioconservazione di gemme dormienti di varietà di melo e pero, autoctone del Veneto, condotto secondo una metodologia sviluppata presso l’NCGRP/National Center for Genetic Resources Preservation dell’USDA di Fort Collins, Colorado, dove il Prof. Ellis è il Curatore del settore “Plant Genebank” per semi di specie a propagazione vegetativa. In particolare, prima dell’arrivo del Prof. Ellis, è stata sviluppata una prima parte del piano sperimentale, iniziata con il prelievo di marze nel mese di febbraio da 3 varietà di melo (‘Rosa Gentile’, ‘San Piero’, ‘Canada Ruden’) e 3 di pero (‘San Pieroi’, ‘Collo Storto’, ‘Moscatello’), presenti in collezione clonale nell’Azienda Sperimentale “Sasse-Rami” di Ceregnano (RO). In breve, i passaggi, concordati con il Prof. Ellis e precedenti il suo arrivo al CNR-IVALSA, sono stati:

· dopo conservazione delle marze a -4°C per 8 settimane, sono stati preparati segmenti uni-nodali di circa 3.5 cm (80-90 segmenti per varietà); da un campione di segmenti di ciascuna varietà è stato calcolato il contenuto in acqua, risultato in un range compreso tra 46% e 55%;

· i segmenti uni-nodali sono stati posti in acclimatazione al freddo (-5°C) e periodicamente pesati, per valutarne la perdita in acqua;

· per ciascuna varietà, al raggiungimento dei valori di contenuto in acqua pari a 35%, 30% e 27%, sono stati prelevati campioni dei segmenti uni-nodali e avvolti in doppio strato di alluminio e film plastico; questa fase del piano sperimentale è durata circa 4 settimane; 
· il materiale sperimentale, ancora avvolto in alluminio, è stato trasferito in “cryo-boxes” e sottoposto, in un arco di 24 h, a raffreddamento graduale, portandolo dalla temperatura di 
-5°C fino a -30°C (-1°C/h); 
· i cryo-boxes, contenenti i segmenti uni-nodali, sono stati direttamente immersi in azoto liquido e, dopo 24 h, sottoposti a scongelamento in cella frigorifera a 4°C per 24 h;

· i segmenti uni-nodali sono stati quindi posti a reidratare in torba umida per 2 settimane, all’interno di contenitori Vitro-Vent, posti in cella climatica a 2°C.    


L’arrivo del Prof. Ellis al CNR-IVALSA è coinciso con l’ultimo passaggio sopra riportato; insieme a lui è stato valutato il grado di umidità della torba, aspetto molto importante per assicurare una adeguata reidratazione dei segmenti uni-nodali e, di conseguenza, delle rispettive gemme. E’ stato inoltre effettuato un primo screening visivo dei segmenti per valutarne la sopravvivenza dei tessuti all’azoto liquido; alcuni segmenti sono stati utilizzati per esporne la parte del tessuto cambiale ed effettuate osservazioni allo stereoscopio.

Nei giorni 26 e 27 maggio tutto il materiale sperimentale è stato trasferito presso il Centro Sperimentale Ortofloricolo “Po di Tramontana” di Rosolina (RO) ove erano stati preparati portinnesti in contenitore di Malus floribunda, cv. Radian, (melo) e Pyrus communis (pero). Seguendo le indicazioni del Prof. Ellis sono state scelti 125 portinnesti, sui quali sono stati effettuati innesti a “chip-budding” e a gemma, parzialmente modificati al fine di limitare al minimo la parte di tessuto porta-gemma. In questo modo, infatti, si cerca di portare allo scoperto il tessuto cambiale sopravvissuto alla conservazione in azoto liquido che, in genere, è quello più prossimo alla gemma. Su ogni portinnesto sono state innestate due gemme e il punto d’innesto è stato legato strettamente con bande elastiche. Durante questa fase, protrattasi per due giorni, il Prof. Ellis ha costantemente supervisionato all’attività di innesto, trasferendo agli operatori l’esperienza già acquisita presso l’NCGRP di Fort Collins (vedi allegato fotografico). Le piante innestate sono quindi state poste in serra. Nei giorni a seguire, durante la fase di valutazione dell’attecchimento degli innesti, si manterrà il contatto con il Prof. Ellis a Fort Collins, al fine di valutare congiuntamente i risultati ottenuti con questa prima esperienza in Italia di applicazione della tecnica di crioconservazione di gemme dormienti, condotta attraverso una collaborazione tra CNR-IVALSA e Veneto Agricoltura.

Durante i dieci giorni di permanenza in Italia del Prof. Ellis sono state inoltre svolte altre importanti attività. In particolare:

1. sono state gettate le basi per una collaborazione tra NCGRP e CNR-IVALSA sulla crioconservazione di semi poliembrionici di Citrus spp.; infatti, il CNR-IVALSA vanta già esperienza in questo settore, mentre l’NCGRP è in procinto di avviare una analoga sperimentazione su germoplasma in collezione negli USA. Pertanto, lo scambio di informazioni al riguardo sarà sicuramente molto proficuo per entrambe le parti. In tale ottica ricade anche la visita effettuata in data 21.5.2008 presso l’antica collezione di agrumi della Villa Medicea di Castello in Firenze, risalente al XVI° secolo, sulla quale sono in corso prove di crioconservazione da parte del CNR-IVALSA;
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2. 
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Alto, sinistra: ill Prof. Ellis, al centro, supervisiona alla fase di innesto a “chip-budding”, effettuata utilizzando segmenti uni-nodali provenienti da crioconservazione. Alto, destra: legatura degli innesti. Basso, sinistra: segmenti uni-nodali provenienti da conservazione in azoto liquido, evidenzianti la zona cambiale verde (sinistra) o completamente imbrunita (destra). Basso, destra: innesti di melo effettuati con gemme provenienti da crioconservazione. 











[image: image1.png]2. nel pomeriggio del 21.5.2008 il Prof. Ellis ha tenuto, presso I’Area di Ricerca CNR di
Firenze, una lettura (non retribuita) dal titolo “Frozen in Time: Preservation of Genetic
Resources for Food and Agriculture”; alla lettura hanno assistito circa 25 persone;

3 in data 22.5.2008 il Prof. Ellis ha visitato I’Azienda Sperimentale S.ta Paolina di Follonica
(GR), presso la quale si trovano le collezioni clonali di specie da frutto del CNR-IVALSA; in
tale occasione il Prof. Ellis ha incontrato il Responsabile dell’Azienda, Dr. Claudio Cantini,
con il quale sono stati presi accordi per uno scambio di informazioni e, eventualmente, di
materiale vegetale tra le reciproche Istituzioni;

4. in data 23.5.2008 il Prof. Ellis ha visitato, presso il Polo Scientifico, il laboratorio “Gene
Express” del Centro Interdipartimentale dell’Universita degli Studi di Firenze;

5. in data 26.5.2008 il Prof. Ellis ha incontrato, insieme ai Dr.i M. Lambardi, C. Benelli e A.
Previati, il Direttore della Sezione Ricerca e Sperimentazione di Veneto Agricoltura, Dr.
Giustino Mezzalira. In tale occasione & stata programmata una collaborazione tra Veneto
Agricoltura, CNR-IVALSA ¢ NCGRP per la realizzazione di una criobanca del germoplasma

presso il Centro Sperimentale Ortofloricolo “Po di Tramontana™.

In conclusione, si ritiene completato in modo molto positivo il soggiorno del Prof. David D.
Ellis. La visita del Prof. Ellis ha permesso, infatti, di trarre grande vantaggio dalla sua
competenza proprio nella fase piu delicata e cruciale di tutta la tecnica di crioconservazione di
gemme dormienti di fruttiferi, che per la prima volta & stata affrontata dal laboratorio di
“Biotecnologie per la Conservazione In Vitro e Crioconservazione” del CNR-IVALSA. Da non
sottovalutare, inoltre, che la visita del Prof. Ellis ha aperto la via ad una proficua collaborazione
tra il CNR-IVALSA e 'USDA/NCGRP di Fort Collins, Istituti che hanno comuni interessi
scientifici, non solo nel settore della crioconservazione, ma anche in quello piu generale della
conservazione delle risorse genetiche vegetali. E’ indubbio che questo potra determinare

importanti collaborazioni e sinergie tra le due Istituzioni.

1l Proponente della STM 11 Fruitore della STM
Dr, Maurizio Lambardi Prof. David D. Ellis
Qe %M E‘
TRTOR — T
VA ?DQB B A% [f}\
!{'gﬁq S Q}ﬁ’é\
Sesto Fiorentino (FI), 28.5.2008 Y Skl



[image: image3.jpg]


[image: image4.jpg]B N
AL
;gasal

P SR "'('F"" B, .-i-x
0} o 2

’J\, 7] l’*{ f

i ’p\n ‘a‘

»
{

700




[image: image5.jpg]]

Y &
3 &4

Sy et «\\ M) .p
, | = %._Mw —
il

T I

_ 




_1273570990.bin

